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Subito la legge per PIva sulla Ti a
di Graziano Cremonin i
e Filippo Brandolin i

C[ ono passati oltre sette mesi dalla sen-
tenza della Corte costituzionale n.
238/09 che ha considerato la tariffa d i

igiene ambientale (Tia) estranea all'ambito
di applicazione dell'Iva. Sono stati mesi in
cui la polemica è stata principalmente indi -
rizzata alle aziende di gestione. dei serviz i
ambientali ree di aver applicato la legge e
aver svolto il ruolo di sostituto d'imposta
per conto dell'Erario, cui è stato regolarmen-
te riversato tutto il gettito dell'Iva incassato .

In questi mesi le organizzazioni delle
aziende di gestione dei rifiuti hanno chiest o
alle associazioni degli enti locali e alle dive r-
se istituzioni statali competenti l'adozione
di idonei atti amministrativi e/o legislativi
per far fronte ai problemi sorti a seguito di
tale sentenza. A oggi però nessun provvedi -
mento utile è stato adottato e le aziende, an-
corauna volta, navigano nella più completa
incertezza normativa .

A questo punto, di fronte a posizioni ch e
anche localmente rischiano di complicar e
ulteriormente la situazione, Federambient e
ha acquisito da Nicolò Zanon, ordinario d i
Diritto costituzionale all'Università di Mila-
no, un parere motivato in merito agli effetti
derivanti dalla suddetta sentenza . In esso s i
legge che «a differenza delle decisioni di ac -
coglimento con le quali la Corte costituzio-
nale dichiara l'incostituzionalità di una leg-
ge, la sentenza di rigetto vincola unicamen-
te il giudice remittente» e che «la più autore-

vole dottrina costituzionalistica concorde -
mente ritiene infatti che le decisioni di infon -
datezza non esplicano alcuna efficacia gene -
rale, lasciando indenne l'ordinamento legi-
slativo» . «Né - continua Zanon - il legislato -
re è obbligato ad adottare provvediment i
che tramutino in legge l'interpretazione del-
la Corte costituzionale, né i giudici comun i
sono tenuti ad adottare un'interpretazione
delle norme conformi a quella fatta propria
dalla Corte, né la pubblica amministrazio-
ne deve eseguire alcunchè».
Peraltro, «le sezioni
unite della Cassazio-
ne hanno adottato
una interpretazion e
opposta a quella data
dalla Consulta proprio
in tema di assoggettabili-
tà a Iva della Tia» ed gè la
Cassazione a conservare ,
nel nostro ordinamento, il pri-
mato delle interpretazioni» e
conclude che : «ovviamente, se il legislatore
lo vuole, nella sua discrezionalità politica, e
per il futuro, è libero di decidere un assett o
normativo in cui la Tia non è più assoggetta -
ta ad Iva».

L'autorevole parere del professor Zano n
appare inequivocabile: conferma che le
aziende di gestione dei rifiuti hanno agit o
correttamente e consente la ripresa di un ra-
zionale confronto sull'assoggettabilità dell a
Tiaall'Iva e su come regolamentare per il fu -
turo la tassa rifiuti.

In questa situazione, anche in vista

dell'elaborazione dei bilanci 2010 degli enti ,
Confservizi Emilia-Romagna ha chiest o
all'Anci un confronto al fine di perseguir e
orientamenti condivisi e, quale contribut o
alla loro definizione, propone un immedia-
to intervento normativo/legislativo nazio-
nale - come si è fatto per la depurazione del-
le acque refluee - finalizzato alla definizione
omoge- nea delle problematiche aper-

te dalla sentenza n .
238/09. E, in attesa di
detto intervento con -

tinuare ad applicare il
metodo di fatturazione

e riscossione oggi in esse -
re, anche per evitareunag-

gravio di burocrazia e di co -
sti ben superiori all'Iva oggi in

discussione, a carico degli utenti.
Quel che occorre è evitare soluzioni ch e

rischiano di aprire una falla nell'attuale as-
setto di gestione integrata del servizio dei
rifiuti e di favorire il ritorno alla Tarsu anzi -
ché completare il processo di passaggio alla
Tia quale strumento necessario anche per
favorire una gestione industriale dei rifiuti .
In sostanza, anche per questaviapassa la di-
fesa e lo sviluppo del sistema integrato e in-
dustrializzato digestione dei servizi pubbli-
ci locali creato in Emilia-Romagna che - co -
me è largamente riconosciuto, in Italia e an-
che in Europa - con tariffe mediamente infe -
riori garantisce servizi qualitativamente su-
periori.
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